
 
 
 
 
 

 
 

 

DELIBERA DI CONSIGLIO  

Codice Ente: 10197  
 

  
 

N° 14 del 27/02/2018 
 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (I.M.U.) ANNO 2018 – 
CONFERMA ALIQUOTE.-   

 
 

L'anno duemiladiciotto, addì ventisette del mese di Febbraio  alle ore 19:00, nella sede dove 
si è riunito il Consiglio Comunale. 

 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dall’art. 38 del D.lgs 18 agosto 2000, n.267, 

dall’art. 19 dello Statuto Comunale e del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale 
vennero oggi convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale. 

 
All’appello risultano: 

 
 Presente Assente  Presente Assente 

CASATI DAVIDE SI  ROCCHI GIULIA SI  
COLONNA PAOLO SI  ROSATI FEDERICA SI  
EPIS MICHELE SI  MASSIMINO KEVIN SI  
CERUTI DANIELA SI  PELIS DORIS  SI 
BARCELLA MAICOL SI  BRESCIANI STEFANO 

ORESTE 
SI  

VITALI ANGELA SI  VASSALLI ALAN SI  
ZANGA LAURA SI     

 
Presenti : 12                    Assenti :  1  

 
Partecipa IL SEGRETARIO GENERALE, Dott.ssa Tiziana Serlenga, il quale cura e sovrintende alla 

redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale l’adunanza il Presidente, IL SINDACO, Dott. Davide Casati dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell’oggetto sopra indicato.  



 
 
 
 
 

 
 

 

DELIBERA DI CONSIGLIO  

 
La trattazione del presente punto ha inizio alle ore 20,43. 

 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE   
 

VISTO l’art. 13, comma 1, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, che ha anticipato l’istituzione dell’IMU in via sperimentale a decorrere dall’anno 2012, in base agli artt. 8 e 9 
del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili;  

VISTO l’art. 8 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, come da ultimo modificato dall’art. 1 della Legge n. 
208/2015, che istituisce l’IMU; 

VISTO l’art. 9 dello stesso D.Lgs. 23/2011, come da ultimo modificato dall’art. 1 della Legge n. 208/2015, 
che reca disposizioni relative all’applicazione dell’IMU; 

VISTO l’art. 4 del D.L. 6 marzo 2012, n. 16, convertito dalla legge 26 aprile 2012, n. 44; 

VISTO l’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che rende permanente la disciplina dell’IMU, 
introducendo nuove modifiche alla relativa disciplina; 

VISTO l’art. 2 del D.L n. 102/2013, che prevede nuove forme di agevolazione in materia di IMU; 

VISTO l’art. 13, comma 6, del D.L. 201/2011, il quale stabilisce che l’aliquota di base dell’IMU è fissata allo 
0,76% e che i comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’art. 52, del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446, possono aumentare o ridurre fino ad un massimo di 0,3 punti percentuali;  

VISTO l’art. 13, comma 6-bis, del D.L. 201/2011, così come inserito dall’art. 1, comma 53, Legge n. 
208/2015, secondo cui l’imposta, determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune ai sensi del suddetto 
comma 6, è ridotta al 75 per cento per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, 
n. 431; 

VISTO l’art. 13, comma 7, del D.L. 201/2011 che stabilisce che l’aliquota per l’abitazione principale e le 
relative pertinenze è ridotta allo 0,4% che i comuni possono aumentare o diminuire fino a 0,2 punti percentuali; 

VISTO l’art. 13, comma 9, del D.L. 201/2011, che consente ai comuni di ridurre fino allo 0,4 % l’aliquota di 
base per gli immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell’art. 43 del TUIR, ovvero quelli relativi ad 
imprese commerciali e quelli che costituiscono beni strumentali per l’esercizio di arti e professioni; la stessa 
facoltà può essere esercitata anche relativamente agli immobili posseduti dai soggetti passivi dell’imposta sul 
reddito delle società nonché per gli immobili locati;  

VISTO l’art. 13, comma 9-bis, del D.L. 201/2011, ai sensi del quale a decorrere dal 1° gennaio 2014 sono 
esenti dall’imposta municipale propria i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati; 

VISTO l’art. 13, comma 10, del D.L. 201/2011, il quale stabilisce che dall’imposta dovuta per l’unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, € 200, rapportati al 
periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; 

RITENUTO, inoltre, di non avvalersi della facoltà di aumentare l’importo della detrazione per l’abitazione 
principale; 

VISTO l’art. 1, comma 380, lettera a) della legge 24 dicembre 2012, n. 228, il quale stabilisce che è soppressa 
la riserva allo Stato di cui al comma 11 dell’art. 13 del D.L. 201/2011; 

VISTO l’art. 1, comma 380, lettera f) della legge 228/2012, il quale prevede che è riservato allo Stato il 
gettito dell’IMU di cui all’art. 13 del citato D.L. 201/2011, derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati 
nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 %, prevista dal comma 6, primo periodo, del 
citato articolo 13;  
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DELIBERA DI CONSIGLIO  

VISTA la successiva lettera g) in base alla quale i comuni possono aumentare sino a 0,3 punti percentuali 
l’aliquota standard dello 0,76 %, prevista dal comma 6, primo periodo del citato art. 13 del D.L. 201/2011 per gli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D;  

CONSIDERATO che dal 2014, sono esenti dall’imposta le abitazioni principali e relative pertinenze, escluse 
quelle appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9 ed, in base a quanto disposto dall’art. 1, comma 708, della 
Legge n. 147/2013, nonché i fabbricati rurali ad uso strumentale;  

CONSIDERATO che per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e 
risiedono anagraficamente;  

CONSIDERATO che nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale 
e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione 
principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile; 

RILEVATO che per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate 
nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle 
categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo;  

VISTO l’art. 13, comma 2, del D.L. 201/2011, il quale dispone che i comuni possono considerare 
direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata, e che la predetta agevolazione, in caso di più unità immobiliari, può 
essere applicata ad una sola unità immobiliare;  

VISTO l’art. 13, comma 2, del D.L. 201/2011, come modificato dal comma 1 dell’articolo 9-bis del D.L. n. 
47/2014, il quale dispone che i comuni, a partire dall’anno 2015, possono considerare direttamente adibita ad 
abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio 
dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di 
residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato 
d’uso; 

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 2 dell’articolo 9-bis del D.L. n. 47/2014, sulle unità immobiliari 
possedute dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti 
all’estero (AIRE) la TASI si applica, per ciascun anno, in misura ridotta di due terzi; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del D.L. 201/2011, così come modificato dall’art. 1 
della Legge n. 208/2015, sono esenti dall’imposta: 

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale 
e relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi incluse le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della 
residenza anagrafica; 

b) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali, come definiti dal decreto del Ministero delle 
infrastrutture, di concerto con il Ministero della solidarietà sociale, con il Ministero delle politiche per la 
famiglia e con quello per le politiche giovanili e le attività sportive del 22 aprile 2008; 

c) la casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, 
scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

d) l’unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto, e 
non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze 
di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché 
dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, 
del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale 
non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica. 

VISTO l’art. 13, comma 3, lett. 0a) del D.L. 201/2011, ai sensi del quale la base imponibile è ridotta del 
50% per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 
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DELIBERA DI CONSIGLIO  

concesse in comodato gratuito al soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le 
utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda 
un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è 
situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre 
all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria 
abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai 
fini dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo attesta il possesso dei suddetti 
requisiti nel modello di dichiarazione; 

VISTO l’art. 13, comma 3, lett. a) e b) del D.L. 201/2011, ai sensi del quale la base imponibile è ridotta 
del 50% per i fabbricati di interesse storico o artistico e per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di 
fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni; 

CONSIDERATO che, dal 2016, in base all’art. 1, comma 13, della Legge 208/2015 l’esenzione dall’IMU 
prevista dalla lettera h) del comma 1 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica 
sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata 
nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993 e che sono, altresì, esenti 
dall’IMU i terreni agricoli: a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli 
professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, 
indipendentemente dalla loro ubicazione;  b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A 
annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448;  c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a 
proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile. 

VISTO l’art. 9, comma 6-quinquies del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213, il quale dispone che l’esenzione dall’IMU di cui all’art. 7, comma 1, lettera i), del D.Lgs. 504/1992 non si 
applica alle fondazioni bancarie di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153; 

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in base al quale gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione; 

RICHIAMATO il Decreto del Ministro dell’Interno del 29 novembre 2017 che dispone il differimento al 28 
febbraio 2018 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2018/2020 degli enti locali;  

RILEVATO che con Decreto del Ministro dell’interno del 9 febbraio 2018 è stato disposto l’ulteriore 
differimento dal 28 febbraio al 31 marzo 2018 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2018/2020 da parte degli enti locali; 

VISTO il regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU; 

VISTA la delibera di Consiglio n. 27 del 18/05/2017 ad oggetto: “Precisazioni su aliquota per eliminazione 
totale degli apparecchi e congegni di cui all’art. 110 del T.U.L.P.S. (AWP e VLT). Indicazioni operative;  

VISTO il parere di regolarità tecnica e contabile, rilasciato dal Responsabile del Settore Finanziario ai sensi 

dell’art. 49 – comma 1 - del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 

VISTO il parere di legittimità del Segretario Generale ai sensi dell'art. 97, 2° comma, del D.Lgs. n. 267/2000 

e dell’art. 8 del Regolamento comunale dei controlli interni; 

VISTO il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art.239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 267/00, così 

come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 
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DELIBERA DI CONSIGLIO  

 
 Sentito il Sindaco, Dott. Davide Casati, il quale, considerato che l’illustrazione del punto in oggetto è 
stata effettuata con la trattazione del punto 2) all’ordine del giorno, passa alla votazione del punto in oggetto. 

 
 Premesso quanto sopra 
 
 Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 2 (Bresciani, Massimino), astenuti n. 1 (Vassalli), espressi per alzata 
di mano; 

 
DELIBERA 

 
 

1. Di confermare, per le motivazioni in premessa esposte, per l’anno 2018 le aliquote deliberate per l’anno 
2016 nel territorio di questo Comune ai fini dell’Imposta Municipale Propria (IMU) di cui all’art. 13 del 
D.L. 201/2011, e successive modificazioni, come sotto specificate:  

 4,0 per mille per i fabbricati adibiti ad abitazione principale categorie A/1 – A/8 – A/9 - e relative 
pertinenze (n. 1 pertinenza per ciascuna delle categorie C2 – C6 – C7); 

 4,0 per mille a favore degli esercizi di somministrazione alimenti e bevande che eliminino totalmente 
gli apparecchi e congegni di cui all’art. 110 del T.U.L.P.S. (videogiochi), con decorrenza dall’anno 
successivo; 

 10,2 per mille per tutti gli altri immobili (altri fabbricati, aree fabbricabili); 
 

2. Di dare atto che ai sensi dell’art.1 co.13 Legge 28.12.2015 n. 208 a decorrere dall'anno 2016, i terreni 
agricoli siti in Scanzorosciate sono esenti da IMU; 
 

3. Di confermare la detrazione per l’unità immobiliare adibita a prima abitazione delle categorie A/1 – A/8 
– A/9  che risulta essere pari a € 200,00=; 
 

4. Di confermare il riconoscimento di assimilazione all’abitazione principale all’unità immobiliare posseduta 
a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in Istituto di ricovero 
o sanitario, a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata o concessa in 
uso gratuito a familiari, ma tenuta a disposizione; 
 

5. Di confermare il riconoscimento di assimilazione all’abitazione principale ad una ed una sola unità 
immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe 
degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di 
proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso; 
 

6. Di dare atto che tali aliquote decorrono dal 1° gennaio 2018 e saranno valide anche per gli anni 
successivi anche in assenza di specifica deliberazione, come previsto dall’art. 1 comma 169 della L. 
296/2006; 
 

7. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del comune e la sua 
trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle finanze - Direzione 
Federalismo Fiscale; 

 

Successivamente con voti favorevoli n. 9, contrari nessuno, astenuti n. 3 (Bresciani, Massimino, Vassalli), 
espressi per alzata di mano, si conferisce al presente provvedimento immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134 
comma 4° del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 

   



 
 
 
 
 

 
 

 

DELIBERA DI CONSIGLIO  

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 
 

IL PRESIDENTE 
  Dott. Davide Casati 

(Sottoscrizione apposta digitalmente) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
  Dott.ssa Tiziana Serlenga 

(Sottoscrizione apposta digitalmente) 
 


